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IlopotanE rnanifes&ioni per b s@, i rcxsldenti esasperati sonoanivati al pull
to di oocupare l'auh del hrsiglio mmunah - E findlrenE sono staiti mltati

UH
Paternò (Catania)

razie al coraggio e alla determi-
nazione di tanti cittadini. e del
comimto di loro rappresentanti

che per settimane ha occupato I'aula
consiliare del Comune di Paternò. la
cosffuzione di un colossale incenerito
re di rifiuti solidi urbani è statablocca-
ta- Un successo, dunque, della popola-
zione che non accefta di vedere il pro-
prio territorio sconvolto da quegli im-
pianti e che non r,uole sapeme delle
migliaia di tonnellate di immondizia
che verrebbero traspofiale qui dalle in-
tere province di Carania e Messina. Per
ora è stata vinta solo laprima battaglia,
poiché il prowedimento di sospensio-
ne dei lavori è provvisorio, ma la geute
spera che nel frattempo le verifiche di-
mostrino la pericolosità del termovalo-
rizzatore e l'impossibilità di reaiizzarlo
neila zona individuata dal progetto.

Norr si comprende in effetti come la
Regione, mn una decisione per altro
frettolosa e non molto cristallina,
abbia potuto scegliere di far nascere la
mostnrosa struttura proprio in quest'a-
rea di particolare interesse storico.
paesaggistico e archeologico. Parlia-
mo di contrada Cannzzolu a breve
distanza dalle cascate e dai laghetti
creati dal fiume Simeto: un'autentica
ficchezza ambientale e un richiamo
per il turismo.

Oltre un anno fa le ruspe sono arri-
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vate qui di nofoe, quasi di nascosto, e
hanno iniziato a sbancare effari ed etta-
ri di terreno. Subito gii abitanti si sono

gere la vegetazione.

Presidiofis§o
Nel gro di qualche mese gli impian-

ti sarebbero stati ultimati e allora sareb-
be diventato ancora più difficiie oppor-
si. «A questo pr.utto abbiamo aguzzato
l'irrgegw», racconta il professor Nino
Tomasello. insegnante elemenfare di
60 anni e componente del comitato
contro il termovalonzzatore. «Ci simtw
itrovai mtri nell'aula dcl Consiglio
ctsmunale e vi abbiann istituito wt pre-
sidio fisso, per dire no ai iJiuti e ai

Èr ora lt Uocm dei lavori è solo prorntsorb, in #
uniti in un comitato spontaneo, dando
il via alle tradizionali forme di Drotesta
LlX"##;AlHiStTtl{T:ffi tali- ta sEnE è @ fidrrcim e dìiede dre qrnhurdi protesta

di ualuEbni più approfundite sui Erilrili &nni amtie

con cartellì, lettere e telegrammi aile COfnifrciafipafafebsenìpftEgfilpmrgffi dalbruSg
istituzioni. Nulla da t-are" i bulldozer
hanno continuato a scavare e a distrug-

fumi tassici di diossina che la loro
combastiane spigiona Filwlmente i
politici lacali, incontrattlasi ton rwi
ogni gbmo, si sono smsibilirutti al
problema e insieme abbimw studiato
soluzioni altemative. Il presidio hn poi
invocafti la sospensiva dei lavori al
Tibwmle mnministrativo regionale di
Catania che nclle settimuw scorse ha
ùt pratica bloccato il caxtiere. Non
contenti" abbiatn cttnthutato a occu-
pare il. Comtme giomo e natte, sino a
quarulo aru:he il presidente della Re-
giorrc Totò Cuffaro lw dovuto cedere,

ricorutscendo l.a neces sità di utut pat
per approfondimentir.

Gomion a centiroia
Il professor Tomaseìlo, convir

che nessuna autorità ponà mai ordi
re la ripresa dei lavori. si affiett.i
chiedere lariparazione dei danni: <<(

ha sbaglian deve anche restituirc
territorio com' era prima>r. Aggrut
il dottor Domenico Arcoriq rnedicc
49 anni nonché presidente della loc
sezione dell'Archeoclttb: <<Sarel

stata wm dutentica tragedia se I'in
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lÈlla foto sotto, una protesta nressEr in atto dai
ragazi di Paternò, i quali avevano bntato di fer-
mare i eaterpillar sedendosi sui cumuli di terra.

Sopra, da sinbira, I'insegnan-
te d€rEnhre Nino Tomasello,
di 60anni, e il medico Donreni-
co Arcoria, di 49 anni, che han-
no oombattuto c-ontro i perico-
losi impianti. t{elta foto sotto,
Sarto Uot&a 54 anni, &puhto
regionale. Si è schierato dalla
parE @li abitanti di PaEmò-

rteritore avesse inizictto a .frmziana.re,
t'ott cenfinaia di camion clze ogni gior-
rus ctvrebbent attrtffersoto le nostre
stro-de per .scaricare morxrogne di ifi-
numdi:.ia. Il pnesuggio sareblrc :uitrt
clevastato e possiarto immagb.tare
quani nmiati itt piti avretnnto ilowfio
t (tttl(tre per t t tip6 tiai .fiutti (..til<.t,!-og(-
ni t lte. rr,i vtlttto. !!o;t .t\.relrl,en-' tttqtti-
runto .st;io Po-teraò ma I'irtera isrea
/lell'Euw e del Sirneto,.

Se in Regiorie si lbsse proceduto con
maggiore cautela. diconò gli abitantì.
lo sciagurato pro-getto di certo non sa-
rebbe nemmeno partito. con un bei ri-
spamrio di qLrutnìni. Invece u compie-
rc ricerche scrupolose su1 tema hanno
clovuto pensarci i ragaz-zr dei comitato
di protesta, i quaii oggi mostrano ol.so-
gliosi i risultati der lt-iro stucli, accoin-
pagnati da tbto e piani deìl'area.

Osserva il deputato regionale Santo
Lionu- docenre .li Fisiù cinquanra-
quattreiìne con tlrnta loulia .li tomare
dla scuola e di lasciure'la iorme0tara
poltrona a Palermo: «Io stesso. tt)tz
tma Lietitru tli c,ileslti. lto preseitrato
Ltrza rnp1it»te cli sfitltcia conlro i! ter-
trtovuloriJaatore, dunque t:i sittnto
schierati dalia parte delltt popolctzio-
ne- Ringraiarno ì componànri rJel
ltresidio .fisso e tutti i cittcuJùù per a-
rerci Jottu L't)tt!pr(tklere l citornte
,lanrto clte sorebhe cbt.n.ato tltt utt si-
mile impianto- Dqyy-ero Ia qente di
Patenu) e dei ptsesi vicini kà sfiptlto
tnerinrrsiqtrcstavittot.ia-. 

G.R.
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-e ruspe,ora renne, dre avevano gÈ iniziato a devashre it
eniuio dove avrebbe &rub sorgpre il Em,ovahùffire.





Al Sig. Comandante della Stazione dei Carabinieri di Paternò (Catania)

I sottoscritti Sigg. Corsaro Alfredo nato a Paternò il 18 giugno 1948, Scandura Francesco nato a
Patemò il 18 agosto 1949, Tomasello Antonino nato a Paternò il 29 ottobre 1945 e Maurici
Salvatore nato a Paternò il 29 luglio 1964, tutti nella qualità di responsabili dei Comitati civici
c o stituiti contro la r ealizzazi one de I termoval o r izzatorc in P aternò :

ESPONGONO

Con Ordinanza n. 278 del 21130 giugno 2005, esecutiva per legge (e che si allega al presente
esposto), il Tribunale Amministrativo Regionale della Sicilia Sez. I di Catania ha ordinato la
sospensione di tutti gli atti autortzzativi del costruendo termovalorizzatore con annessa
discarica di Paternò fino alla Camera di Consiglio del27 settembre 2005.

fusulta inoppugnabilmente ai sottoscritti, per averlo personalmente constatato fino alle ore 13,30 di
oggi, che invece in Contrada Carrizzola sono in corso i lavori di sbancamento sottesi alla
realizzazione degli impianti di cui sopra.

Tali lavori, essendo stati sospesi tutti i prowedimenti autorizzatori ad essi presupposti, risultano al
momento abusivi in quanto privi di alcun titolo legittimante.

Stante la celerità con cui i lavori medesimi vengono condotti da qualche giorno a questa parte,
anche con l'uso contestuale di numerosissime ruspe;

Considerato che così procedendo i danni ambientali ed al territorio che vengono provocati di ora in
ora sono gravissimi ed irreparabili, i sottoscritti chiedono un immediato intervento volto ad
impedire che i lavori in argomento proseguano in palese violazione e dispregio della legge. del
citato prowedimento dell'Autorità Giudiziaria e degli strumenti urbanistici vigenti.

Paternò,4luglio 2005, ore 15,00.



AlserviziorepressioneabusivismoediliziodelComunediPatemò

IsottoscrittiSigg.CorsaroAlfredonatoaPatemoil18giugnolg4S,ScanduraFrancesconatoa
paternò, 1g agosto r949,Tomaselro Antonino nato a piternò il 29 ottobrc 1945 e Maurici

salvatore nato a paternò il 29 ruglio 1964, tutti nerla qualità di responsabili dei comitati civici

co stituiti contro la r ealizzazione de1 termovalor izzatorc in P atemò :

ESPONGONO

con ordinaJlzan.2Tg del 2ll30 giugno 2005, eseculiva per legge_r.-:T si allega al presente

esposto), il Tribunale Amministrutiri- n.giorrur. d.[u sicrta séi. t di catania ha ordinato la

sospensione oi toiii gri atti _autorizzativi 
der costruendo termovarorizzatore con annessa

discarica di Paterril-fiio alla Camera di Consiglio del2l settembre 2005'

Risulta inoppugnabilmente ai sottoscritti, per averlo personalmente constatato fino alle ore 13'30 di

oggi, che invece ir, òorrOuA a Canrizzolu to,,o in corso i lavori di sbancamento sottesi alla

àilizrazione degli impianti di cui sopra'

Tali lavori, essendo stati sospesi tutti i prowedimenti autorizzatori ad essi presupposti, risultano al

momentoabusiviinquantoprividialcuntitololegittimante.

Stante la celerità con cui i lavori medesimi vengono condotti da qualche gt9l",-Tlti:::*t:
il:ff#rì:ffi':;iiffi. iiil;.rtr.i-" ruspe, si ritiene ursentiisin.ro u{r vs. intervento al fine
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di scongiurar" ,rtt.riori à*"i at tenitorio 
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u['inÉgrità dello rtuto d.i luoghi in palese violazione

,{^l ^irotn ,',,"nwve6imento dell'Autorita Gjudiziaria e degli s
del

Paternò,4luglio 2005, ore 15,00'

Al Sig. Comandante dei Vigili Urbani di Paternò (Catania)




